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Politiche sociali: martedì manifestazione regionale e sciopero della fame 

Lo hanno annunciato in conferenza stampa oggi i rappresentanti del comitato 
Il welfare non è un lusso. Aderiscono oltre 200 organizzazioni sociali e Cgil, 

Cisl e Uil 
 
Napoli, 10 dicembre 2010 – Partirà da piazza Dante martedì 14 dicembre e raggiungerà la 
Prefettura a piazza del Plebiscito a Napoli la manifestazione regionale sul welfare annun-
ciata in conferenza stampa questa mattina dai rappresentanti del comitato Il welfare non 
è un lusso Sergio D’Angelo (portavoce), Pasquale Calemme e Fedele Salvatore, in rap-
presentanza degli operatori sociali e socio-sanitari della Campania in stato di agitazione 
da mesi per i tagli alle politiche sociali e il pesante ridimensionamento dei servizi socio 
assistenziali, che sta portando alla chiusura di case famiglia per bambini e malati di Aids, 
di comunità e di servizi per tossicodipendenti, disabili, anziani, malati di Alzheimer, sof-
ferenti psichici.  
Il comitato, che da ieri sta anche occupando l’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi, 
ha chiesto un incontro al Prefetto di Napoli Andrea De Martino affinché convochi imme-
diatamente un tavolo interistituzionale con il presidente della Regione Campania Stefano 
Caldoro e il sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino per una soluzione immediata della 
vertenza. In conferenza i rappresentanti del comitato hanno anche annunciato che marte-
dì prossimo, in concomitanza con la manifestazione regionale, trenta operatori comince-
ranno uno sciopero della fame.  
«Le abbiamo tentate tutte – ha spiegato il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo - Do-
po tante proteste in cui ci siamo rivolti a Comune, Regione e Asl, torniamo a chiedere al 
Prefetto di fare da garante per gli impegni presi e non mantenuti dalla Regione e dagli 
enti locali. I servizi che il terzo settore ha costruito in questi anni non causeranno solo la 
perdita di migliaia di posti di lavoro ma comporteranno anche la scomparsa di un sistema 
di servizi prezioso, patrimonio di tutta la collettività. La cancellazione del fondo destina-
to alla non autosufficienza e gli altri tagli alle risorse per il sociale interessano tutta la 
cittadinanza». Una situazione senza precedenti quella che si delinea per i circa 20mila 
operatori sociali della Campania e con loro degli oltre 50mila utenti che rappresentano la 
parte più fragile della popolazione, per i quali non si prospetta certo un Natale facile. «È 
assurdo – ha detto D’Angelo – che in una regione che mette a disposizione milioni di euro 
per un piano straordinario per il lavoro, non ci siano risorse sufficienti a salvare proprio 
quei posti di lavoro che danno un valore aggiunto, perché a loro è legato il destino e la 
qualità dell’esistenza di migliaia di persone». 
«Siamo affogati dai debiti – ha affermato Fedele Salvatore, presidente del Corcof 
(Coordinamento regionale delle comunità di tipo familiare) – da mesi aspettiamo di essere 
convocati dal Comune di Napoli per la questione dei mancati pagamenti alle case fami-
glia. Ormai siamo rassegnati al fatto che neanche per Natale riusciremo ad avere parte 
dei soldi che ci erano stati promessi. Eppure i sindaci dovrebbero essere i primi tutori dei 
diritti dei minori, soprattutto di quelli accolti nelle comunità. Ancora più grave è il fatto 
che proprio quelle comunità “virtuose”, che rispettano tutti gli standard di accoglienza e 
tutelano il lavoro degli operatori, finiscono per essere più penalizzate e per chiudere».  
«La nostra è una vera e propria emergenza sociale, al pari di quella dei rifiuti, della di-
soccupazione giovanile, della dispersione scolastica – ha aggiunto Pasquale Calemme, re-
ferente regionale del Cnca (Coordinamento nazionale comunità di accoglienza) – in un 
territorio devastato in cui il rischio è che ognuno sia abbandonato a se stesso». 
Al momento alla manifestazione hanno dato la loro adesione più di 200 organizzazioni 
sociali e la confederazione regionale di Cgil, Cisl e Uil, che hanno garantito la partecipa-
zione e il loro sostegno.  
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WELFARE: MARTEDÌ MANIFESTAZIONE REGIONALE A NAPOLI 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 10 DIC - Partirà da piazza Dante martedì 14 dicembre e raggiungerà 
la Prefettura a piazza del Plebiscito a Napoli la manifestazione regionale sul welfare annun-
ciata in conferenza stampa questa mattina dai rappresentanti del comitato «Il welfare non è 
un lusso» Sergio D’Angelo (portavoce), Pasquale Calemme e Fedele Salvatore, in rappre-
sentanza degli operatori sociali e socio-sanitari della Campania in stato di agitazione da 
mesi per i tagli alle politiche sociali e il pesante ridimensionamento dei servizi socio assi-
stenziali, che sta portando alla chiusura di case famiglia per bambini e malati di Aids, di co-
munità e di servizi per tossicodipendenti, disabili, anziani, malati di Alzheimer, sofferenti psi-
chici.  Il comitato, che da ieri sta anche occupando l’ex ospedale psichiatrico Leonardo 
Bianchi, ha chiesto un incontro al Prefetto di Napoli Andrea De Martino affinchè convochi 
immediatamente un tavolo interistituzionale con il presidente della Regione Campania Ste-
fano Caldoro e il sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino per una soluzione immediata della 
vertenza.  
In conferenza i rappresentanti del comitato hanno anche annunciato che martedì prossimo, 
in concomitanza con la manifestazione regionale, trenta operatori cominceranno uno 
sciopero della fame. 
   «Le abbiamo tentate tutte - ha spiegato il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo - Dopo 
tante proteste in cui ci siamo rivolti a Comune, Regione e Asl, torniamo a chiedere al Prefet-
to di fare da garante per gli impegni presi e non mantenuti dalla Regione e dagli enti locali. I 
servizi che il terzo settore ha costruito in questi anni non causeranno solo la perdita di 
migliaia di posti di lavoro ma comporteranno anche la scomparsa di un sistema di servizi 
prezioso, patrimonio di tutta la collettività. La cancellazione del fondo destinato alla non 
autosufficienza e gli altri tagli alle risorse per il sociale interessano tutta la cittadinanza». 
Una situazione senza precedenti quella che si delinea per i circa 20mila operatori 
sociali della Campania e con loro degli oltre 50mila utenti che rappresentano la parte più 
fragile della popolazione, per i quali non si prospetta certo un Natale facile. «E’ assurdo - ha 
detto D’Angelo - che in una regione che mette a disposizione milioni di euro per un piano 
straordinario per il lavoro, non ci siano risorse sufficienti a salvare proprio quei posti di lavo-
ro che danno un valore aggiunto, perchè a loro è legato il destino e la qualità dell’esistenza 
di migliaia di persone». 
   «Siamo affogati dai debiti - ha affermato Fedele Salvatore, presidente del Corcof 
(Coordinamento regionale delle comunità di tipo familiare) - da mesi aspettiamo di essere 
convocati dal Comune di Napoli per la questione dei mancati pagamenti alle case famiglia. 
Ormai siamo rassegnati al fatto che neanche per Natale riusciremo ad avere parte dei soldi 
che ci erano stati promessi. Eppure i sindaci dovrebbero essere i primi tutori dei diritti dei 
minori, soprattutto di quelli accolti nelle comunità. Ancora più grave è il fatto che proprio 
quelle comunità »virtuose«, che rispettano tutti gli standard di accoglienza e tutelano il lavo-
ro degli operatori, finiscono per essere più penalizzate e per chiudere».  «La nostra è una 
vera e propria emergenza sociale, al pari di quella dei rifiuti, della disoccupazione giovanile, 
della dispersione scolastica - ha aggiunto Pasquale Calemme, referente regionale del Cnca 
(Coordinamento nazionale comunità di accoglienza) - in un territorio devastato in cui il ri-
schio è che ognuno sia abbandonato a se stesso». 
 Al momento alla manifestazione hanno dato la loro adesione più di 200 organizzazioni so-
ciali e la confederazione regionale di Cgil, Cisl e Uil, che hanno garantito la partecipazione 
e il loro sostegno. 
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COMUNI: NAPOLI;IERVOLINO,URGENTE IMPEGNO SU PROBLEMI WELFARE 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 10 DIC - «Il forte disagio degli operatori socio-sanitari e degli utenti, sfo-
ciato nella protesta di chi lavora e di chi è seguito dai centri per la salute mentale 
dell’Asl Napoli 1, rende  urgente e necessario un impegno comune di tutte le istituzioni per 
affrontare i problemi del welfare».  
Lo dice il sindaco di Napoli, Rosa Iervolino Russo. «I tagli al Fondo Nazionale per le Politiche 
Sociali e al Fondo Nazionale per la non Autosufficienza  accanto alle difficoltà degli enti locali 
nei pagamenti - sottolinea il sindaco - fanno crescere una forte ansia nella nostra città, 
che già attraversa un momento di crisi economica molto dura. Il disagio è tanto più gra-
ve  nelle fasce deboli della popolazione, verso le quali proprio ora andrebbero indirizzati 
maggiori servizi. Adesso è urgente tutelare il lavoro degli operatori del privato sociale che in 
questa crisi vedono messi fortemente a rischio  gli sforzi profusi in questi anni per la 
città. Altrettanto grave è la preoccupazione per l’evidente ridimensionamento delle risorse 
destinate al welfare locale che è, invece, sempre più indispensabile per assicurare 
cittadinanza e coesione sociale». «Per questi motivi - conclude la Iervolino - è necessario 
istituire immediatamente un tavolo istituzionale che coinvolga Regione, Provincia, Comune e 
Prefettura per individuare le migliori soluzioni possibili, volte anche a superare la crisi di 
liquidità che attanaglia gli enti locali ed ha pesanti conseguenze sul welfare e sui cittadini più 
deboli. Noi siamo pronti a fare la nostra parte sin da ora».  
 (ANSA). 
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